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‘ ] ld- = r n copertina:
i Waloniers 1 HOTE T/ 7 7l .
~ L Gruppo ar bovoro ira
. e E‘.{IHAH{IHHT‘E Je vt i suoi smonti, alle—
Al‘ltcl'lle in A ta valle... Figkn o mph.{g_ BATTA 1} LipmE Serve di Sarsena
'ﬁ el inverno del 1943
In basso: Dopo Parmistizio Badoglio, anche P’Alta Valle si organizzo. I?apaﬂ,ﬂ i \\ Da sinistra in pieds:
. 3 3 . . . " ° 5 1
Dopoguterra Fra i protagonisti, troviamo Abele Bertinat, nome di e 3 {2 17 ¢ Lharbonpier P,
§ 7 Y/ . . r|l weredts  rmul Corpo T /5 G Iftﬁ.,
7 T TOIRET Ly attaglia ‘Barbarossa’ che, a marce forzate, da La Spezia ir 3 o i o
woghe i cut ta propria . . . R dalld I barth o 0T e1Negrin GUINHeeo
Inttn 5 vincoita ad dov’era militare, raggiunse Bobbio Pellice, dove il fratello i' . 4g I*r Da sinistra seduts:

imprimere una swolta | Emilio, detto ‘Barbanera’, aveva gia raccolto e nascosto
alla storia: la caserma  armi e munizioni al Podio.

Mondon G_y
Bertinat E. ‘Barbanera’,

H
1 .he? sl TEE IISCEL YNHR

19 ’ " . . . . - | . ¢ )
det ‘moru’ era diventala Sebbhene inesperti, riuscirono ad organizzare un campo "x ; Michein G.| Nyedio),
un simbolo da abbattere. . . \ oy . . % Bonjour D.

. . ribelle alle Serre di Sarsena e stabilirono contatti con altri . ¥ e
La\lendca lo . e - (Archivio bertnat
convontizo- gruppi della zona, quello dellé Comba e quello della \ \
. . o o o b . ~ ~
1 primo assalto ¢ staro - Vigna, con i q no molteplici assalti alle verso IAlta Valle: nasce cos n alto:
wn pocolimprovisat, | Polveriere 'pe rmi. franca’, con la frontiera a Santa Margherita, a Torre Documento_attestante la
/) . . . . . : [ey/s &
ma il second, f””be Riuscirono ar marsi la fiducia dei maquisards Pellice. gzi “””ﬁ?d jz i?’g’ﬂ
se ‘a s-ciancun’, hHa . . . cqe : ] : P : %) H olontari della Liberta

i francesi, ai q aiuto in caso di bisogno nella Fu in quest’area , presidiata dai ‘signori della valle’, dai ' o
centrato il bersagizo! o . . . ] h b l L il ‘lli . L 1 . .. 11 ntestato aa Abele
B nata Italia iberal— lOtta comune scisti e dai quali ebbero la giovam dalle lunghe barbe e capelli incolti, vestiti nelle ;.

Un primo assasgio di - garanzia di ¢ in caso di rastrellamenti fogge piu strane, dai ragazzi del Ventuno, che avevano ... 51050’
guella ¢ emﬁ stata Le azioni militari Ile si riassumono nei due assalti posto la loro sede nel ‘Villino delle rose’, poco sopra Rio
la ‘yera’ liberta. alla caserma sidio dei ‘Moru’; il primg Cros, per sorvegliare lo strngone che sorse la Inbasso:
(Archivio Bertinat) ¢\ presa’ e s-ciancun’, Puno fallito per Capanna Marconi, centro radiotrasmittente di Squillace, Reb”z V; ;ZZ:X gd;’
. . . . . - periys a Vake:
inesperienza e defla Missione Alleata Orange-Gobi; fu da qui che si i, LT
il ~ . ] . 1P . 1 . la Missione ijge-(;oh?
coscienza, I’altro stéblhrono i contatti assidui con gli Anglo-Americani doveva difendere ba sua
1ttorios gra*n'p sia per otte nere lanci di rifornimenti ed armi al Pra; adio_ricetrasmutiente per
IPazione di fu nella parte piu alta di questa zona, nella conca garantire i lanc alleati
: v,
isturbo del gruppo dominata dal Granero, che si costitui un centro d ”L"/'Ze '
. 57 ; . . . (Archivio Bene¢chio)
fartina a Bibiana, ad esftr men o-rec]1ut- e si_concentrarono forze r@e 1i;
ia all’accanita '
n' stenza dei
111 ia} I‘ ll Q s
iru l_l I 1L JlaAa ©
el Venta
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iffidenza della gente contro i ribelli, che fino ad allora
avevano cercato di aiutare, perché li sentivano
responsabili delle loro sofferenze.
In un simile clima, come sottolinea ‘il Capun’ Prearo,
Punica strategia possibile era eclissarsi e chiedere
protezione alle montagne, rifugiandosi in ‘pertus’,
‘bars’ e ‘barme’ , dove di notte giungevano familiari o

Finito il lungo rastrellamento, la cui ‘coda’ arriva fino al
16 aprile 1944, si avvia il tentativo di riorganizzazione,
basato sulla decisione presa in una stalla del Besse , di
voler ‘rinascere’ e di ‘non voler mollare’. Inbasso:
La ricostituzione dei gruppi fu lenta ed implico la vita Laggressivita
| da ‘animali notturni’ per evitare il pericolo delle spie e nayjasisia it vide

7 12,77,
ancpe rel v diorne

degli informatori. del Prac dove I
Tra notizie confortanti e Bando Graziani contro i natura ¢
renitenti alla leva, che avrebbero dovuto presentarsi Lneontaminata e
entro il 25 maggio 1944, ci fu la riorganizzazione conil ~ “ be///"@;” ’”1/7 “
. . ol g . ol . ~ salut, 7
fu attraverso il Colle della Croce che si moltiplicarono concentramento di nwomini nella Conca del Pra Z’;ZZ:o ”0 ‘;Z . ”ZZ; witd
gli incontri con i maquisards. rotetta da una linea difensiva cj; omprendeva il ancora pii A
Abele Bertinat e Giovanni Gay, ‘Barbarossa’ e ‘Gayot’ aracun, i posti di blocco agli Eyssart, sotto Villanova (Archivio Giordano)
nel mondo dei ribelli, controllavano i munkci idi e alle Barricate, il Colle della Croce.
In alto: Bobbio e di Villar; mentre il ‘Capun’ aveva come sede
Un gruppo di Bobiarel una vecchia Guzzi 500, da tutti definita ‘s-cionfétta’,
Vere fronsiers ad perché ansimante, con la quale percorreva la valle in
Aguilles: siamo nel el
Jogel tutte le direzioni
— maro 1945 e 1l L . . .
 brfumo della libertd, Attraverso il Colle Giulian, venivano mantenuti legami
7ﬂzzzela;i¢zziw wout, con la Val Germanasca, dove si t ovavlfn gli Trr ini
L fa_ormat sentire co di ‘Poluccio’ Favout e di Costantino, che sferravano
7[0’%9_ ' . ttacchi alle caserme, agli uffici pubblici e attutto
(Archivio Bertinat)

lle Officin iv di Villar Perosa

Questo clima di liberta fu una breve illusione, perch

S

D~

‘Italia libera’ non resse ’urto violent el

rastrellamento del marzo 1944, che sconvolse 1a vita

sconfiogere il nemico. c iva due fronti: contro i
conliggere 1l , Ch 1va su due€ nti: contro 1
particiani e contro l_a onolazione terrorizzandola
partigiani ¢ contro opolazione terrori 1dola.
. . . o qep
Con il dilagare dei nemici in Valle si diffuse la

6 |




Lo sbandamento iniziato con il fallimento degli
attacchi alle caserme di Bricherasio e di Bibiana ‘si
estese oltre confine’; dove i ribelli chiesero ‘asilo’, non
del tutto ben accetti.
Dopo Pamarezza della ritirata, si comincia a capire
che era finito, come scrive Prearo, ‘il periodo
territoriale, romantico del ribellismo, in cui si era
creato il ‘mito’ del ribelle’, di quella fase che aveva
visto il nascere di ‘uomini nuovi, combattenti della
liberta’ e sta per iniziare un nuovo momento, quello
della guerriglia: bisogna scendere in planJura. In basso:
[ ‘nonni’ dei ribelli rimarranno in Valle, alle Serre di Fipalmpnte |
Sarsena: Abele e Gayot e i loro uomini faranno da Sl Horgin (164 v

= T
Lvisione ~pend (..

o

onte tra il Comando e le Missioni Alleate oltre Flmo in Toring libera
confine; rappresenteranno le forze di polizia a ;A rchivio Bertinat
supporto delle Giunte clandestine che cominciano a
sorgere; controlleranno il rispetto delle leggi contro
Fino al 30 giugno, la Colonna Val Pellice, militarmente il diboscamento e Pincetta di viveri.
organizzata nei gruppi ‘A’, “I’, ‘R’ e ‘B’, dalle iniziali Subiranno, stringendo i denti, i soprusi dei ‘mongoli’
?;':;Z J susi o dei rispettivi co‘ andanti - Abele 1Bf:rtina1),.Tinlo insediatisi a Villar e a Bobbio e prepareranno la
Bobbio, Jjﬂ 710 CON Martin )’ Rene (P()ét e Brun (Cesarl) - rmase liberazione
orgaglio per le stradk concentrata in Alta Valle, ma poi, galvanizzata dalle
della Valle, mail oruppo. notizie dell’avanzata alleata da Roma e dello sbarco in
dei Bobiarel, capesgiato . Normandia, si trasferi a Valle.
da bets, g4 ha ]FuronTo posti dei blocchi al Besse, alla Gardetta, al
Chiarito] loto che la . b . . ool e o,
Voal Pellive Ciarmis, a;lli Bodeina, a lflem lenu; furono istituiti dei
Tei partigiani’! posti di vedetta a Sarsena, al Castelluzzo, al Pértusel
(Archivio Benecchio) | fu posto il Comando a Villa Principe, ai Payant.
a vita in Alta Valle, dai primi di luglio ’44, fu resa

nuovamente precaria sia dal blocco dei rifornimenti

alimentari, sia dalla violenta pressione nemica con il

>
rastrellamento dell’agosto, conosciuto come

1 nemici si erano ripresi e

‘Operazione Usignolo
C

*illusion e la ouerra sarebb resto finita er

n Valle lo scenario muto: tedeschi ed /\lp@n ager si
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stradone, non ¢ facilmente visibile, perché sorge fra
boschi di castagni”.

Ancora oggi, nella piccola frazione c’¢ una lapide
inaugurata il 2 agosto 1946 che con orgoglio recita:
“Dall’8 settembre 1943 al 25 aprile 1945 questa casa fu
centro ed asilo sicuro ai partigiani della Valle”.

Tn .
E’ la casa di fBarba Louis’, Luigi Bertin Maghit. lﬂWa:sr;w - ortolin
Era la ‘casa dei ribelli’, di quelli del Ventuno: ampia ecco il Colle della Croce
cucina, pareti nere di fumo, bivacco rumoroso. he, fin dall’antichitd
Sempre Prearo ricorda: “Le armi erano dovunque: ostitut il ponte di

Ollegamento tra llaka e

appese ai muri, appoggiate sulle seggiole, sui tavolie  ° i

’ o o L7ar A4, [Lrd Ld VvV dl 17CLz
davano alPambiente uno strano aspetto guerriero [...] Ji Regione el Dueyras 4
Nessun ribelle potra dimenticare il pentolone, sempre  id fungo i suoi sentiers
al fuoco, da cui ognuno poteva scodellarsi un piatto di  pelegrini, contrabbandier

minestra®. partigiant, escursiontsts...
. .l A L .. L ‘Archivio Picca
L’attivita dei ribelli, oltre che militare in senso stretto f
(doppio assalto alla caserma di Bobbio), era ‘civica’:
protezione del patrimonio boschivo di Valle digli
YR TEp T T . —F
A Bobbio Pellice c’era un presidio confinario dei speculatori di legname, prima attraverso oper
‘ ’ i i i i . L L. . . .
Moru’, verso i quali la popolazione nutri dissuasiva con volantini, poi con azione rigorosa di
progressivamente odio, soprattutto dopo i successivi pattuglia; addestramento delle ‘reclute’ da parte dei
‘ bandi di chiamata alla leva, disattesi dai giovani locali. svecchi’: servizio di Intendenza per
In copertina: Abele Bertinat si spingeva spesso fino alla “Irattoria provvedere i viveri. bestiame e
[ ’Alta Valle, tratta da . i ’ . .- . ES B . .
i ﬂ violina fi dei Cacciatori’ per avere informazioni sui movimenti grano, sottratti al’ammasso o dai
it fonds-alla foto i dei nazifascisti e per, come ama dire lui, ‘tastare il silos, per immagaz
dlouni - deali nomini del polso della situazione’ ed ebbe la conferma che la Ciaperassa o farli
ruppo di Bobbio ad convinzione diffusa presso il nemico era che in Valle bande da Ricou de
Aguilles in Francia nel non ci fossero ribelli. Enrico Bouissa ali
[
Maro apl 45 Niente di piu sbagliato, perché i ribelli c’erano e si da Dorv Pevrot
‘Archivio (Garmier € . . . . N
Archivio Bertinat) concentravano in due nuclei distinti a Serre di Sarsena I partioiani esercit
- Comba e alla Vigna ed avevano come anello di servizio di polizia ¢
. . . . .. . i b ll
In alto: congiunzione ‘il Capun’, che capiva i Bobiarel e che taglieggiatori ed i
Bobbio in un quadrante di  sacco in spalla, percorreva quotidianamente la strada Rihhin Seiramhiac
S et Bobbio ‘ri biav
na carty militare 4o, \rigna Besse, dove si trovava la squadra, e si incontrava tessere_annonasie
lihzata dalle Mission: . s e gk . B L bt it i R I Mt
Alfote con gli uomini di Bobbio, quando non saliva al loro carte di identiti.
Archivio Bertinat) campo del Serre. I rapporti con la p
T () r 2 3 . .
In ‘Terra ribelle’, 1a sede del Ventuno alla Vigna & cosi serhT}r anche se s
descritta: “Sita sul costone che, scendendo da Roccia come dice il Cabu
CUi11x CGiICC 11 a u
Corpo, forma la sponda occidentale del torrente all’osso’ ed ‘incert
I 2 I U Ccu A1CCI L
Carlofrate, pur distando pochi minuti di marcia dallc Clorano miire S ner A
+ CCiall pulc 1 1cl -
i~ T
- E Lo Sl g B
. Aba el Pallis s Coltfe dela Coven, - mil TFT
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anche se poche, come ama . G < Iy e R due stati: da una parte nazifascisti,
sottolineare Abele. ] .1 et dall’altra ribelli; da una parte
Durante le puntate e i ' - ' Bl 1 invasori e traditori, dall’altra
rastrellamenti nemici, . i combattenti della liberta; da
ik, T o .
i rifugi diventavano | At . Juna parte territorio occupato,
‘i pertus’ o ‘buchi’, fra i B, X _#¥ dall’altra Italia libera”.
In centro quali i pit1 noti rimangono S Gt ~ %17 Quando quest’esperienza
I gruppo di Bobbio ad Balangie e Maccanay, sopra W ' K v ‘finisce’y a causa del
Aguilles in Frapcia nel | Bobbio, anche perché .7 rastrellamento del marzo 1944,
475 .. P . . . . g
{‘f WZ”W celebrati in un canto partigiano B, 70 S : la riorganizzazione ¢ difficile, ma porta
Da singstra : . . . s =L = AL - . J . J o
. da Gayot (Giovanni Gay) e ‘Nucciu’ o - - . ‘i guerriglieri’ del’Alta Valle a costituire In basso:
Vegro; . . i . D
Michelin Giovanni (Giovanni Negrin). nuove basi. Bobbio Pellice
. o . . A e ol ol e < Ny o crcondata dai montz
Pontet Davide, classe Anche il comando dei maquisards della Valle del Un gruppo di uomini si riuni al Chiotas, un altro alle : T
. . mnnevart e ﬁ'ﬁl SHor
1879 ¢ guida personale i Queyras era in contatto con il comando dei ribelli della Meisonétte sopra Pértusel, nel quale trovarono posto ol boschi di
Abele, Generale Coisso . . . K i ] oL olti-boschi-di
i - Val Pellice: il loro primo incontro fu organizzato al Gustavo Malan e Gianni Bandioli; il ‘comando ambulante’® .00 o
i suoi nopini . . . . L. . . . . ST
Bertinat Abele I Colle dell’Urina da Barba David, un sessantacinquenne di Abele ed Emilio Bertinat, legato alla Missione Gobi- generosi dipertys’
Nuccio’ Neorin contrab a1d1Jcr , amico dei partigiani, conoscitore della Orange, mise la radiotrasmittente a Comba Crosa, in un et g _’ngmfz
. . . S s gl o o . . . . . . . ~ . . o mn daso az naccia
(Archivio Bertinaf) montagna ed ‘inafferrabile’ per la Milizia Confinaria, dei tanti ‘pértus’; i ‘fratelli Bandiera’, Giulio e Cei Cesan, .
] i nemica, glz aliri
o . ‘ , . D
che non era stat ai in grado di ‘cucarlo’ e d mantennero i contatti conil g ui;}dp( di Torre Pellice 2 el Spane dei—
impedirgli di continuare il ‘suo lavoro’ olt rjhdlli_ap[ artenenti a squadre sbandate della poveri’, che tant
L’incontro avw?lne tra Mr. Woehrlé da parte francese Val Germanasca, vissuti per un po’ alla macchia e spazio ebbe nella
. . ., . o o o (A ) 107
capo della gendarmeria di Abriés, ed Abele Bertinat da | riunitisi spontanea enfe, furono dieta’ partigiana
parte ribelle t
r
I ‘ou rr'g] eri’ di Bobbio erano dei montanari che di
gi rno lavoravano nei campi e di notte part cipavano
ad incursioni per accaparrars armi e munizioni
E’2 molto viva I’ nagine che Favout traccia di Gayot,
montanaro robusto, che lascia cadere nel prato la falce
che stava usando durante la fienagione, per seguirlo con
PL €772 a1aAn "n ayr I‘\ I’nra APIIQ SC l d 5] I’R
prontezza quando arriva Pora della scelta all’8
settembre o il racconto di Prearo che sottolinea la
d‘tnrm.nn 11’0ne de "at\.ll‘. Revt;na{ 1 Cl 1traoliatrict
CLIIIIM1IAN. ) § ax 1K 111 D A LL , AT © 1 11110 as‘.l“ LA
non cessano mai di sparare.
In ‘Itali Te a’ esistono luoghi di ritrovo dei partigiani:
12 Trattoria dei Cacciatori a4 Robbio! PAlnina a4 Villar e
1A 11Aaltlull ULClL Ualllialvull a DUUVUULU4 1 llli 111U A ¥V 1iillal C
‘La Vittoria’ a Torre. locali dove ‘sono ribelli anche 1
e} 1LtVlia p 8 11 [ ultaii A\VA A w Ulivu 11 . ALICTCIIC 1
bhattrolia?
VoLLL :’Ll L
Antonio P earo, ‘i1 Captm’, nella sua “Terra ribelle’
: \ Q v 8 + “KQ 1 £,
I1CO1da CIiI Jallla 1viAa gl C1itla. Cg 1ava 11 COILIIIC 1Ta
14|




garibaldine e dell’Intendenza di Dino Buffa, utile a

‘sfamare’ le molte reclute del ‘partigianato estivo’,
secondo la pungente definizione di ‘Giulietto’ Giordano,
sia dagli aiuti preziosi della Stamperia e dell’Ospedale

Valdese.

I1 problema assillante del cibo era risolto con il contributo

dell’Intendenza che operava in pianura oppure attraverso

i lanci alleati che iniziano frequenti a partire dal giugno In basso:

1944. La Missione Alleata
Quando Radio Londra lancia i suoi annunci in codice: Orange-Gol,

“Il libro & aperto” o “Il mondo ¢é giovane”, gli uomini di fr,',m mt if Lg ﬂo
Bobbio e del Ventuno sanno che nella notte cadranno al J,,L:wf,u,;,, /,,i,,m ;,,
Pra dal cielo bidoni con esplosivo, indumenti, armi e da Brindisi nel marzo
munizioni, scarpe e viveri, dallo zucchero alla farina, dal del 1944

bacon alla rgarina, dalle sigarette ai soldi. Ed ¢& festa. (Archivio Benecchio)

Nella sua interﬁsta Abele ricorda: Al primo lancio,

credevamo fossero aracﬁs:huijti. tutti li con il mitra...

daJl COTT a dO della Val Pel]che Che li Olgﬂnl770 nvece sen iﬂrno a terra pum... pum. pum... e un

. .o
I I I

provvisoriamente in alcuni campi: a Moélinas, nella Comba e

dei Carbonieri, dove fu nascosta una radiotrasmittente

-t

della Missione Alleata di Calleri di Sala; al Col di Cassule

a Pralapia, a Pian Pra, roccaforte degli uomini di ‘Meo’ e
In alto ‘Tom’ (Demaria e Salvagiot), per lo piu di Bricherasio.
Panorama i La rinascita coinvolge anche la Val Germanasca, grazie a
f};bzotijiz: ‘Poluccio’ Favout ed i collegamenti tra le due valli vengono
delle Albi e mantenuti tramite Roberto Malan, Commissario Politico e
 aridesso ) Coordinatore Militare: nascono le Colonne Val Pellice e
dell abitato, Val Germanasca.

i Bric Barionnt T contatti con Torino sono possibili grazie ad un vecchio

‘Archivio P i ietd
(Archivio Picca auto arro a gasogeno, il traballante proprieta della

onis, Sijio ggetto di scherno, decisamente obsoleto

z
m£ funzionale alla guerra partigiana, perché trasportava
sotto il naso dei ‘plufer’ materiali di contrabbando e persone

I I

e costituiva, come ricorda con affetto il Capun, ‘un ottimo

trait 1’1:{1]’ n tra Val Pellice e Torino ed era un covo

ambulante di rib el:fs no’

11 rale era sostenuto sia dalle notizie di Radio nndra, he
prometteva pro imi e numerosi lanci alleati nella Conca de
Pra, sia dalle pri e azioni del sruppo dinamitard i

aci gruppo

Vanzetti, sia dalla collaborazione delle squa dre volanti

16|




nso’ garibaldino.
e di attacchi in forze da parte
ci alla Val Chisone di ‘Bluter’

alla Val Germanasca di

)
» (Favout), alla Valle Po e alla glcalto: .
i ‘Barbato’ (Colajanni @;Q %
N ) Bobiarel in una

i comandanti delle Valli ad un ., ./
JULU uct f/ SMUI u.

a Pian Pra, dove fu decisa Da sinistra in alto:
one di disturbo contro le Negrin Mario,
di Bricherasio e di Bibiana \Dunant Canton
Y . Grovanni,
2 DI
ZErire la pressione. Ne(grm Siovanii,
> ‘Garibaldi’
la d’ordine ‘G e alla \lichelin Davide
rola ¢ nt nella nott el Avtrre 1) mide
AU AL ALX ’ AL AL p oA L A& § Lrend uve f/,
sarebbe iniziato Pattacco Ponter Alds,
i
o, ibaldino e giellista, Rostagno Paolo,
. Jo. Gonnet Pretro
1azif t B ——
Da lsznistra in centro:
i T T alled
s 1 €rra ribeue’, sCrive ur Negrin Pretro,
¢ PSS wnd aral ~ ey :
€ritiero, ma auro- suil Geymonat Grovann,
[ J PR 1\ P, JaR Y7
svolsero i fatti, che ebbero ontel—o1ejqno,

Melli Glovanni,

seguenze: Prearo, considerato . .
,é’L . 4 o R Michelin Nueci
€Capro €spiatorio’, 1ag sostutuito nc Cuai mlao/,
| : X HE ol
ofiand 1 va 4 ADcIC, Castellano (Auntista)
| successivamente rimpiazzato da Stefano Favatier
X7 . 6e s £E 2 Y D™ w'ma';gn 12 b acen.
anzetti, e fficialmente promoss {a-Serespra a-o4sso:
come Ispettore Centrale nel Comando regionale G.L; Bosjour Daryde
Erano arrivate armi!” Iy 'I . 1T 1. Michelin Gipvanni,
Loro pero aspettavano cibo... Lo Viara ?’ I‘or'se‘lnge perosamente (fc s t?’ usc1 a Anna Bertinat,
La stessa clandestinita fu meno sentita, tanto che i ribelli scena’, proprio ful chie era stato uno fra 1 primi rbet Abele Bertinat,
dei diversi gruppi, molto vistosi con i loro fazzoletti a?po 'zs sett.emb re; Vanzetti lancio il suo progetto di Piozol(; g
<. . PR . 1anurizzazione. ( Fant ipa ),
- verdi, gialli, blu e bianchi - ricavati dai paracadute p . i} L Bonhardd (ot o

n Valle ci furono crisi e sbandamento, aggravati dalla

alleati, passeggiavano un poco incautamente per le (Archivio Bertinat)

strade. orte pressione dell’lUperazione Usignolo "INachtigall’,

. . . - e s : I
I nemici, contrariamente alle aspettative, si ripresero e la Che nel mese cli Agosto mvest ftutte fe yali defliarco a'ping

Colonna Val Pellice con i suoi gruppi ‘A’, ‘T”, ‘R’ e ‘B’ pccidentale.

dovette lottare contro una nuova strategia, quella ra arrivato il memento di lasciare In montagna e|di
dell’affamamento colpire 1 nemici nei loro ‘punti nevralgici’ in pianura, ma
11 blocco dei viveri inizid ai primi di luglio del 1944 e per alle Serre di Sarsena, 1l gruppo dei yecchi” partigian

combatterlo il gruppo di ‘Meo’ fu mandato in pianura guidati da Abele e Gayot rimaneva a vigilare e a lavorare

per la Liberazione.

provvedere: il grano venne concentrato al Montoso, dove
circa 60 muli partiti da Bobbio andarono a prelevarlo, con
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» ‘Il Vintun’
...ovvero ‘fil di ferro’

L

il suo modo di agire: si metteva solo, con la fronte
tra le mani, studiava e poi, quando decideva, tutti
lo ascoltavano come fosse un padre.
er Rene il motto era: ‘Brava gent, fuma le cose
a bin...’ (“Brava gente, facciamo le cose a

che le parole di ricordo, dopo la sua In basso:
10rte, scritte da Roberto Malan che ne D panoramt

. N RR . ¢ Villar | Pellyce e
ottolinea ’onesta intellettuale di “non it ot
ontare bugie a se stessi” o la definizione che ... 7,
a di lui 1a Rochat; “... tipico comandante (Archivio Picca
artigiano, profondamente antimilitarista, dotato
i eccezionale ascendente, di idee chiare

rettitudine ed e uit’br'n”
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ciare le armi?

ba
ud un antimilitarista imbra

Q-

C
P
. Si,seeé per la giustizia > ] ]1+er

In alto I1 gruppo del Ventuno, nato in una stalla a Cucurda, ¢

1 Gruppo Ventino opera di Renato Poét (Rene) e Giovanni Poét (Jean),

i yna foto che odiavano i tedeschi, ‘sti bastard’ (questi bastardi),
/ UPU wnerra. X P

ool b o come spesso imprecava Rene, detto anche ‘Moretto?,
a Sinistra 1n-alio. n .

Gian Post, Morel G, e designato come capo indiscusso.

Reszale, Gonin E., Con lui collaborarono fedelmente, oltre Jean, Poluccio

Geymet R., Berton S, Poét (P’luc) e Aldo Castellano (Braccio), cosi detto

Prearo A. 2 Capun’,

D, AL
IFoet I\.| zL iviorelio ,

perché era il braccio destro di René e molto forte nel
braccio di ferro, che controllava la squadra della

 Maghit L., Bouissa
aghit L., Boutssa B, R
Michelin D Coustera’.
Bouissa A., Jourdan A, ‘Il Capun’ Prearo fornisce di René un ritratto forte,
Frache A., Ayassot §. mettendone in luce la chiarezza di idee, la
Dasinijira in bsso: democraticita, la ferrea disciplina, la fermezza, la

Crespo A., Frache A., e x| a- P e e
P capacita di convinzione, la rettitudine, la segretezza

it . A 7
t, ,,J//',’Mﬂy; up W;' ;.. Non meno intensa ¢ la presentazione che una
Giordan A., Jowrdan A testimonianza recente della moglie di uno del Ventuno

D ha fornito: “Il lungo capo Moretto marciava con passi
lunghi e cadenzati, sempre con piede sicuro, e cosi era

(Archivio Pasquet)







Al riguardo erano tutti concordi: Roberto Malan,

p» II primo ‘a sorpresa

Prearo, Mario Rivoir, Sergio Toja, rappresentanti degli

Ivert e del Sap e, forse, René Poét.

‘Fu un fallimento completo’, come sostiene Abele Bertinat, Tutto fu deciso nei dettagli e il 1° dicembre i gruppi si
. . . . a . . 3
ma assolse compiti fondamentali: fece comprendere con mossero; mentre Sergio Toja e gli uomini del Sap
di organizzazione e coordinamento osero un posto di blocco ai Chabriols, mettendo di
rebbe ’autostima dei vari gruppi e traverso alla strada un grosso albero di castagno;
i un comando di valle guidato da il gruppo della Sea con Mario Rivoir ne pose un altro
ﬁa Favout, con controllo sotto Bobbio, vicino al ponte di Subiasco, per sbarrare In centro:
la strada ad eventuali rinforzi da Pinerolo e i restanti La caserma di Bobbr
ruppi si diressero a Bobbio. Pelfjce ¢ stata vissntg da
s . . Bébrarel come sembolo:
L’organizzazione sembrava T,
: . . sottrarla ai lev
: - 1mp eccabile ma:li dire porre le basi per
leggerezza dei la propria liberazi
api degli Ivert Dapo i primo m‘lafj;
I 1 ise in crisi 71/"//Vlf/]7' e m’fﬂ
! . ¥ Chiambrett un secondo da cut scatu
; el B : - A ‘I 7 Qtalia libera
‘ 1 i \ Deslex (Archivio B&F)
In copertina: illar e ® [ Paltrinieri, Sibille
te della caserma L
Bobh ; e ‘Barca’, spirit
10 099 "
hivio B&F) rrequietezzar eggerezza? il P 5 avventurosi ed
ncoscienza? Spirito d e L& P imprudenti,
artiiolare tratto avventura? Imprudenza; : ; 2 O, - furono arrestati
dalla copertina L o o i % i ssi di
. Jodi T, nesperienzar a g ¥ S1. d1l
riginale erra P L T .
ell’ i Antonio Sono tutti strumenti d 5 . ¥ : = Bobbio, dov
Prearo, che interpretazione validi per of e erano arrivati in
resenta ! uesto evento, la prima i » e " hl.-h, -y auto con armi
rudimentale bomba vera azione’ {;.L., pensat nascoste nel
ideata dai ‘ribelli . . .
ooniva dello alPir quiet ITUppo dcg b1g g‘ a10-
menn’ s smboly IVETt; guidato da Giann Ironia della sorte:
e | T 1 1 Pals rrestati dai ‘“Oﬂ'"’ che avr bhero doviito cattuirare!
e/[a Ly[a dez niamprcito € viarccil I AIIrInicI1. alitoilall uai X u e VICUUCIVU UV L4 calttvuiaic.
joian, 1 piano originario, ‘adottato’ dal comando di valle che ne ‘Erano dei ragazzi...’, dice Bertinat ed incoscienti e ce
¢ a-con-le . . ’ . 1 A 40 e volle ne fatr‘l.' 1h rare, punt oD . Fac- O
i‘ﬁ@““w i i a € la direzione con approvazione di Agosti, avevz I Volc periari-iocrare; puntango p1 Lo
" .Zede " quale obiettivo la cattura di un comandante del presidi he avevan Lum e che ‘non
lents] . . . L . Ll od o] .
as&:‘ li Bobbio, che sarebbe stato usato come ‘merce’ rano di certo p !
1i bio Ri ero in carcere a Torino fino al febbraio del *44,
1 progetto definitivo, elaborato al Baussan di Torre, ujuuu urono trattati da ‘merce di scambio’: erano
prevedeva P’assalto a srorpﬁ'e a della caserma, dopo 14 ostati cari lo spirito di avventura e Pimprudenza!
cattura della ronda fascista, e ’annientamento del presidio
dei ‘moru’.
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e Pazione avrebbe dovuto essere ilitare diretta che collegava Bobbio al Comando di Pinerolo.

fermata, invece, al calare della La richiesta d’aiuto dei ‘moru’ asserragliatisi nella caserma
notte, ci furono i primi scontri. ebbe come risposta da Pinerolo I’invio di un’autocolonna
Mario Boschetto, di origine tedesca che, forzato il blocco dei Chabriols e ferito a morte
veneta, uno del Villar, racconta Sergio Diena, arrivo a Bobbio, proprio mentre i militi fascisti
cosi I'inizio degli scontri: stavano per arrendersi.
‘Era notte, buio, scuro. Ai partigiani non rimase che ‘sganciarsi’ e ‘leccarsi’
Venivamo su e, vicino alla Villa momentaneamente| le ferite dell’org ogﬁo.

Carrera, sentiamo camminare.
Un passo svelto. Credevamo

. . . 4 9
fossero altri partigiani > II secondo ‘a s-ciancun
Allora diciamo: - Chi va 1a? - Gli
altri rispondono: - Milizia! - Prearo scrive: ... la rma, chius ogni lato da alte
llora li & stato il pandemonio... mura, attornola cui.c revagjjm lteplici ordini di reticolato,
Bombe a mano, colpi di moschetto e oi cancelli protetti da giganteschi cavalli di frisia, colle finestre
. ol L .
0i... cosa vuoi fare? I quattro gatti che fino a .‘.Etmebc ttite di sacchetti di terra, la, isolata tra i
noi, cosa potevamo fare? Abbiamo girato|i L] T N
] . L . 1 castagni, aveva assunto l-aspett
tacchi e siamo tornati indietro.’ T .
~ . . e’
Verso mezzanotte ci fu il vero attacco guidato da Mala
Favout, Prearo, René Poét.
In alto: La violenza del fuoco non blocco 'ingresso dei
Veduta del mur artigiani nel coftile della caserma, di cui fu A
i;[ezﬂzb ella ”f‘ ’j’m sfo ndito il portone.
iz DOVYLO 1L La .
NNy E’> ancora Boschetto che ricorda: \ . 1
“quale s accan? l'azione i o \ primo fallimentare
dei partioiani E’ andato tutto male. Ero gia dentro 1 1+
1 ' g | i 4 / assalto.
paragonabili al Davide inta della caser : ) d 1
+ < A L. . \ €r attaccare 1a caserma Ss1 doveva
della Bibbia contro i a sopra tiravano bombe a no e \ o - | Toas 1 .
Jonte GO[&Z . [0 1d€are un modao c€imicace T colpiria da iontano...
&8 . : u‘l he capitava o o LU | 19 < 1 . . CBE L EL) ¢ . 12 .
1/ gigante crolli... 1 Y P 5 Fu cosi che nacque ‘Partiglieria dei ribelli’ o ‘artiglieria
e furong la ereativit ed I n. 1iascist N / a-sciancun’, che 1 dire strappo, lacerazione, squarcio e che
il coraooio dei ibelli’ Vediamo traccianti che passano 1 . . iden detla <ita deai rihalls 1 1
aggro-der—1rbell A / ben sintetizza ’idea della vita dei ribelli: irregolare, disuguale,
d ot i/ risull sulla testa ivano i tedeschi da 141 .l .
aa-pricnere s ulan i i s // Italenante tra frustrazioni e speranze.
wmnsperato onte di Subiasco - . e J 1 gl g .
(Atchivio B&F) ) IA Il meccanismo offensivo era estremamente semplice: il braccio
: & Allora...abbiamo dovuto 14 et 42 ts 1 1 L . -
: | dei ‘banditi’, appostati sul tetto di un caseggiato vicino alla
naarcene 1 . 1 1 1 1
e caserma, ayvrebbe impresso a bombe a grappolo o a bombe da
> passato del te 0. Dri . 3 . B N . .
P | mortaio una rapida rotazione e le avrebbe scagliate contro i
he potessimo ritentare’ | ..
P \ nemici.
’inesperienza aveva fatto si
v 1N Ma occorrevano bombe ed esplosivi.
he i partigiani, nel tagliare i fili S
Al teleo ’)r e f‘pl f‘llﬁf n av¥atel \\
el telegrafo e del telefono, non N\
vessero notato la linea telefonica




P u attuato con successo un colpo

, di mano contro la polveriera

\ - la notte del 1° febbraio ebbe

inizio ’azione che, per ben venti

\ ore logoro, senza scontri diretti, i

nervi ai ‘moru’, isolati dal resto del

. mondo, perché¢, memori dell’errore compiuto
nel primo assalto, i ribelli tagliarono tutti i fili, ‘anche
quelli della luce...’, come ricorda Prearo.
' / [’alba del 2 febbraio trovo ’Alta Val Pellice in armi:
’ Ribelli e non ribelli, giovani e vecchi, anche le donne,
tutti si ritenevano combattenti e tutti erano pronti a

combattere’.

Questa determinazione porto alla costituzione nelle

-
-
Y -

varie borgate di altrettanti bivacchi e Passedio alla

caserma fu intensificato e prosegui, a suon di bombe

s-ciancun

dell’artiglieria ¢ lanciate da René Poét e

Alcide Arnoulet, per ’intero giorno.

Nella pagina a fronte: 11 3 febbraio porto la notizia dell’arrivo dei rinforzi

Natale 1943 alle Serve di azifascisti da Pinerolo, trattenuti e messi in difficolta a

Sarsena: la svelta omai ¢ Bibiana dalle azioni del gru ppo di Tino Martina.

La colonna riusci pero a risalire verso I’Alta Valle, ma a

Oz U

el clandestinit Rio Cros trovo ad attenderla gli afgﬁerntl uomini della

Latmosfera di casa, di cii Sea e del gruppo Ventuno, che con la loro azione

5 sente una profonda determinata riuscirono a fermarla e a recuperare un

vostalgia sempre, ma @ rezioso mortaio da 81, per mezzo del quale divenne <
Natale ip mdo rea:té Pespugnazione della caserﬂna roccaforte dei
particolare... H o i i

T L £ moru’,

do (2t jUL (gm_l)u.u

a fissato, un poo i tabilite le condizioni di resa dei nemici e scortati i

ontroluce, un universo rigionieri verso i propri covi, i ribelli dovettero, come A

oo, che sta muovendo

apiapnl.uime della valle, subire la inevitabile

—ed ostils per-chi non & 4 ’

S0t priyi passi tra le . J . .ol
primp dele m;ip_r_esa glia nazifascista che si concretizzod in
1’1

I
ontagie, pericolose . L A L],
ncendi, da verso di Torre al Villar, in uccisioni

rudeli gquanto inutili di poveri montanari, in cattura di

0720'5ce. a-—ani

ol
x

a7

el
er chi o ¢ nato.. st gi', in volonta di vendetta e di recu pero ei
Cost la pensano rigionieri. Bisognava fermare in qualche modo
Babiarel! . .
1 . 1 dilagare del nemico e la soluzione sofferta fu
(Archivio Bertinat) L]
Yaccettazione dello scambio dei prigionieri e la
I
estituzione delle armi, ovviamente sabotate perche
'
10n potessero pitt Jerw.re al nemico.
cLoPp
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alpine; in ottobre era stato protagonista in altre azioni a
Villar.
A novembre, il comando Alleato in Francia affida ad un
piccola pattuglia, formata da Garnier, da ‘Paul Pipa’, da
Gianétin’ e guidata da ‘Gayot’, Pincarico di trasferire in
[talia una missione americana arrivata nell’alta valle del
Guil.
[1 gruppo partigiano, esperto dei rischi e delle fatiche di
montagna, cerca di far desistere gli Americani, fra cui il
giornalista Collins,dal loro proposito, perché la marcia

ay

alla popolazione della Valle, perche solitamente era attraverso i passi di confine, coperti di abbondante e
seguita da violente reazioni dei nazi-fascisti farinosa neve fresca, sarebbe stata massacrante
rastrellamenti, incendi, uccisioni, rappresaglie... er degli inesperti. Fu tutto inutile.
A Novembre del 1944, mentre un’ennesima missione ~ Allora venne scelto
In alto tentava di Francia attraverso i : il Colle Seillere, a
I Babiarel hanno Seillere, ver a 2850, perche
0 ricoraare uno . .
1 ) Garnier, ch rava offrire In centro:
come loro, u ] dy eqls s Certpronia in onore
montagnine che e che perse ori possibilita - .
rientrando dalla Chi era Pa i . b #7 i riuscita etta del Granero
Francia Wii/i ¢rs,  Un membr : ° mpresa. artigiani dell ANPI
con altr: m@ag 7 e distaccame mericani, rappresentanti
Con una \messione o . g i) ;
5 . situato in a tamente dell’ Amministragione
) as . . Comunale di Bobbio
» s frail Grane barati alla ]
G n 1 3 X T Pellice con la lor
10 b}’? 1944 regoliare C S llta‘,_ﬂl cima resenza attesiant la——
Iz memoria del il Comandc - R rivelarono wlonta di non voler
?jﬂgg 0 ] Francia fu J : . : - - Y 1 B pir e izioni di limenticare quanti
antl Garnzer e stata . / B : : Y
posta una lapide su dal lavoro e a stanchezza 7 sono sacrificati per
oge ar trionfare ¢ valor:
quelle vette che lotta che q pportabili d A 7 /
. esistenziail
conascer. 17? e dl mirl ‘nt t)l‘ Ptlta ’AXI(.‘I].IVI B IICLL‘I].i))
(Archivio B&F) conduss o intenso
; montagne: | ssibilita di
In copertina:
questo fu e er
17 “wecchio” Refugeo { K . . A .
riconosciuto e premiato dagli Alleat appresentata dalla zona del Rifu Granero, per quanto
Gf’mel r r I I h §
(Archivio Picca La ‘fama’ di ribelle Paul se ’era conguistata in mr]t(—‘p]i 1 ccupata dai Tedeschi: il gruppo co fidava nell’opera di
azioni: nel dicembr el ’43 aveva part cipato_all’assalt occultamento’ della notte che stava calando e nella scars
del presidio dei ‘moru’ di Bobbio Pellice; nel febbraio ’44 isibilita
alla cattura di un altro presidio dopo due giorni di Non pre pero il destino ¢ favorevole: come era arrivata,
combattimento; nel giugno ad azioni a Villar Pellice e osi la tormenta, all’improvviso se ne ando, lasciando allo
Torre Pellice; in agosto aveva subito il feroc scoperto la pista dei ribelli sulla neve fresca.
rastrellame che si era abbattuto su tutte le vallate
] |
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‘ L T allAHE
£d winzh VT
| ‘ ‘ ‘ Helae . S ‘\_f;\“‘ " G—G“\ "
™ Db \
I nemici comparvero all’improvviso. mattina circa...”, Ml |
E fu scontro a fuoco. Paul Garnier, per essersi troppo esposto, come ricorda il
fu colpito in fronte e rimase sulla neve. ‘dinamitardo :
Gli Americani si arresero; mentre i ribelli superstiti cercarono Vanzetti’, nome in o
di riguadagnare il colle. codice ‘Renato’, in
‘Gayot’ fu colpito ad una gamba, ma continud con i compagni un’intervista rilasciata
ad avanzare, lasciando sulla neve una vistosa scia rossa. al’Eco delle Valli| Valdesi
A PanlGarnzer. 1 nemici incalzavano, ma, ancora una volta, Pimprevedibilita del 23 giugno 1995 a
?”ng ? ”/7” del tempo in montagna aiuto i partigiani Bouissa e Lo Bue Erberto.
wm [tagla alle N o . . . . . o . « e '
{alde de! Barsayas Riprese con violenza la tormenta, che li nascose i‘gl] LLa missione, inviata dall’OSS (Ufficio Servizi Strategici In alto:
ade aer barsaya. .| o . = \ . J . . . . . .
el 194 inseguitori; scesﬂ notte, altra coltre protettiva, ma aumento Statunitensi) in collaborazione con ORI (Organizzazione = Cartina della Missione
g £ . R . o o . . . . - / C1ent
il freddo: un principio di congelamento ai piedi rese faticosa per la Rinascita Italiana ), attiva nel Sud Italia e a contatto O7#8-Cobi ¢ do ) ’
g | g lcam ° B . . . con Istrusiont per [nsg’:
Aveva solo Pavanzata dei compagni di ‘Gayot’ con gli Alleitl. era costituita da ‘Leccio’ (Mario De Leva), .Wfl,e /z,” i
p v ; 7 . . . . . . . . . . 5
ventanit, ¢ Con una marcia forzata, incoraggiandosi vicendevolmente, ingegnere torinese e capitano d’aviazione, che era anche  j; o) dore i lanci
le rocce ha . . . . . . . o e . J . : i
ok ., Tiuscirono a raggiungere il ‘Rifugio Barbara’ nella Comba dei il capo missione; da ‘Renato’ (Riccardo Vanzetti), di alleati sarebbero avvenuti
rovaro La morie. . . .
Carbonieri: si erano salvati origine ebrea, ingegnere e tenente d’aviazione, esperto ¢ ina yerve di frast
Vent’ anni I1 loro compagno Paul era rimasto nella neve, vestito come inamitardo e istruttore di partigiani sabo atori; d Giorgio codsce che Radso
o e ? . . v = .l s Londra avrebbe lanciat
zeny d'anmor un Americano. quillace, radiotelegrafista, nome di battaglia ‘Bruno
" A i ’ per segnalarne
er d 1agaz3a Come tale gli furono fatti a Bobbio i funerali, ai quali Paracadutati sul versante francese del Palavas, De Leva Limmitnensa
2
per ta montagna partecip¢ opolazione, che, pur avendolo riconosciu no conoscitore della zona, porto i compagni sopra Villanov: Alcune frasi-sono
per La madhe part opo n , pur aven riconosciuto, non ' ' > P H pagni sop , 'ZLJ sono-
per le s ne svelo Pidentita per evitare ritorsioni contro la famiglia e scese poi a Bobbio e fu identificato a fatica curtose, come ‘1L libro ¢
=] [y : ' .
contrade pétl'—ﬂJ;l—lr re Pattivita di collegamento con gli Alleati oltre aggiunse Agosti a Torino per svolgere il ruolo di apertol, Gy gi mut
. J . ‘La marmotta dorme’,
confi informazione politic I ,
ippo ¢t pensa,
Gente d’altra l\T 1 nronosta di edaoclia dA’arcento al ‘Renato’ auillace rimasero nascosti nella ‘Caba 1 Py R L A T )
NCLL P Ao uoia Ul lL\JaE,ua U al CLILVU a1 SC1IIAU U\l CUO 11111A0CIU 11ADOCTCUODLL 1101 AT ALIIL erﬂ” Z”Zd 0g lé‘oylﬂo,
e valor e: “Garnier rimane lassu; arrossando farconi’ sopra Bobbio, mentre c’era il rastrellamentc “U microbino vola’,
- 1agLsia, |
R con-1 1IANcaA neve tectimoniando con 1l <110 (e SOD anno 1inata . cosi in. ai to i1l orunno_aveva in ‘Patate fritte
}‘ﬂf& Ia Uil 1L ALLIUA 1IC VO oIV alltuvy Uil 11 U \ tl al AULIIIIIALA CUO. ES S \ll. ALY 11 ’Au l} aviva 111 . .
7 7 ACTT At ~ento al over 1 cenceo d-' cenaoncabilita l'\fa"li. NNe 11 radio ricetrasmittente CZ?’ZZ/ non groca
gu arva ld ¢ 7. SALll al AT W al uUuVvCll ’ 1 OC1109U ” 8 l\,BllUl SAiiIlAa UtAaZivUliiT Ulia 1aAVUiU 11c i asiiiiiiciitc . N T
N o b . . X . cot berdlls’...
oenia-1risia A1 111 15 nrodi? Ne nendici de Tonte (2 A - Vanzetti- divenne 1l cano-dei cabotatori- di- Valle: 2 oin
genza-1rista d1l una razza ai l)lu 1 1€ l', 101C1 ¢l 1yl 1T Orar €ro, u na anzettr-aivenne 1 Capo-aci sapotatori 1 vVauc, <1 g Ugll (I\I'ChViO Benecchio)
dalla camicia nera. |y, la data del marte 10 bre 1044 1944 il <11 radno.- Dina ’ fer anurd-eldon
lapiae con la ta deli morte, 1v novempre 1744, 174411 su0 gruppo, ma Ier ar €, dop
Al tembi testimonia la volonta dei Bo6biarel di non dimenticarne il l’ag sto44;-egli-divenne a

wpr, Y Val Pellice e della U i Preara, il Capun’, in
altra erd. SacCriiicCio. al 1remuc aeua v 1V1St g} - ! ;
1 el . ko Terra ribelle’, scrive
Ma la montagna quiliace, nascosto prim po1 s1 “Non di si sentiva piit
ricorda; al pi¢ della Missi ) -Gobi trasfer wajrr Pellice nase 5ol g alleati
roctia fioriscono 1SS10Nne 1ransge,-ho 1 I o1l K
" . / daliragosto 1744 uuu:ﬂ: 7iconoscevano

U tani, tant . . .

i N . . . N rasmettev 1 radi Spt,dl e Hffcialmente—on
non-1i-scordar- La prima missione alleata (italo-americana) si chiamava R .. Vini~io della loro
e ‘ N h‘ i N a 10rmo con un servizio nrico F@

: Orange-Gobi’ e fu paracadutata sui monti della Val Pellice NP N I . missione,

. racneg, 1mpicgato acia lv Orino . bt [/
s il 17 marzo 1944. o InT , e Loars b s g NP 2 domoatlents deda
Grgrzota . . . A . . con il *Norge’, e dai fratelli Giulio Cesan e Michele Cesan |/ p,/7..7
Venturi '65 Partita da Brindisi, dopo aver sorvolato il Tirreno e la Liguria, Py N AN I P :
« . . (*Cer’), detti ‘i fratelli Bandiera’.
fu paracadutata: ... tocca o terra, anzi neve, alle 2.30 di
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simpaticamente affett uali: “State bene e agazzini di riser { puntualizza il rapporto di
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scarsezza ‘cronica’ di bu e di sale, dalla lamentela el Comandante Poét p
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lo stesso giorno alla Sea di Torre
Pellice (cfr. documento relativo),
tutto diventa piu chiaro.
Dory si rifa vivo dopo un
ey rastrellamento e invia ad Abele e
Gayot una ‘velina’ a mezzo
staffetta per informarli sui
rifornimenti disponibili, sulla
; paura vissuta per sé e per la sua
casa, sull’impossibilita di inviare,
: per ragioni di sicurezza, le lettere
worr.,  del Comando.
Accanto allapprensione per poter
essere scoperto, c’e Pevidente
ansia per gli amici che teme in
zona battuta dal nemico.
Tra le carte ufficiali del Corpo
Volontari della Liberta spiccano
ingiunzioni contro i tagli abusivi di

legname comunale, copie di documenti-minaccia fascisti contro i

bJ
provvedimenti della giunta clandestina, informative su sentenze
eseguite contro informatori nemici: da questi testi emergono P’intenso
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lavoro dei gruppi partigiani, teso a fare
rispettare la legge e a tutelare il patrimonio
collettivo da abusi, ed il loro forte
radicamento sul territorio.

.. A volte i messaggi sono confortanti; infatti

il Comandante della Brigata Val Pellice,
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Favout (‘Poluccio’), ; 1:' C g el
promette che nel ' e 1

novembre arriveranno un ik | s b g Vanl o bl e
premio in denaro ed un : » N T
taglio di vestito per ogni i o e Bovals aMsndd o
volontario della liberta: ERtE e | :

compito dei comandanti o snde Vo 1 e e i

sara segnalare i meritevoli,
cioe coloro che prefriscono
alle comodita e ad una vita di rinuncia, un’esistenza di sacrifici e
rispettosa degli ideali della lotta partigiana.

Guai a lasciar passare la linea che siano premiati i profittatori che
sottraggono ‘ai degni’ quel poco che a fatica si puo procurare!
Alcuni documenti ci consentono incursioni nel settore
amministrativo-contabile o legale o militare o strategico: a firma di
Fredino Balmas, abbiamo una richiesta (31 marzo ’45)

di rendicontazione finanziaria e di viveri ed un ordine (8 aprile ’45)
di indagini su commercianti di legname e fabbricanti di carbone
vegetale, sospettati di collaborazionismo con il Comando Germanico;
a firma Mazza e Favout, segnalazione di rimozione di grado di un
‘recidivo’, poco incline al rispetto delle regole cui ¢ tenuto un
comandante di formazione, ed una (circolare che chiarisce la
‘deontologia’ del patriota; a firma Balmas e Poét, nuovo comandante
di Brigata, una convocazione, con

dettagliato ordine del giorno, a tutti R . nier
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marzo 1945) per discutere la okl
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contabilita ed una curiosa postilla i VR
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